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BOLLETTINO POLITICO 


L'abboccamento a Salisburgo termi 
nerà oggi e i duo imporatori si separa- 
ranno, l'uno per andare a prendere i 
bogni a Gasteia, l'altro per godere della 
sua villeggiatura abi La 
mancanza dei duo ri 
principe di Bismarck o conto Andra: 
toglie, come abbiamo dotto ieri, ogni im- 
portanza polilica a quest'incontro dei due 
susrani e dimostra che a torto si cre- 
detto da certî giornali che Salisburgo 
facesso pendant a Ri 
dispaczio odierno da Salisburgo ci 
chiaramente che il convegno ebbe un 
carattere di semplice cortesia personi 
11 pranzo di gala passò senza brindisi. 

La Correspondance unirorselle ba 
oggi una notizia d'una gravità inconte- 

vera. Lord Derby 
potenze una 
Vittoria, per 
un intercento in favore della 
ghilterra proporrebbe un ai 
due mesi, durante ì quali si comince- 
ebbe a porre in esecuzione le riforme 
promessa dalla Porta. La Correspondance 
aggiunga che nei circoli ufficiali di Londra 
si afferma l'adesione doi gabinetti di Pi 
rigi e di Roma a questa proposta del 
governo britannico. 

Non vogliamo azzardare nessun com- 
mento e nessun giudizio su questa pro- 
posta, in attesa di ulteriori schiarimenti. 
Il National crede pertanto di poter spie- 
gare questo atto diplomatico dell'Inghit- 
terra in relazione a ciò che scrive il suo 
corrispondente dalla Serbia circa un col- 
loquio da esso avuto col signor Ristic. 
Ii ministro serbo avrebbe tenuto un lin- 
guaggio assai bellicoso ma accennato al- 
iresi all'idea d'un probabile armistizio. 
Ciò proverebbe, scrive il National, che 
il governo serbo è stato prevenuto dei 
disegni dell'Inghilterra. 
nto poi all'Inghilterra, conchiude 
n 


ovidento che, dando contem- 
ordini per accressare le sue 


voluto costringere 
a masifuatare i loro progetti e, oscorrendo, 
rh congiuogere intorno alla Rusia 


’ardito tentativo dei montenegrini di 
fwpadronirsi di Mostar, che prometteva 
una felice riuscita, oggi è reso diffieile, 
stando alle informazioni che ci trasmette 
la Corrispondenza politica di Vienna, 
uno dei giornali i meglio istruiti su quanto 
succede nell’ Erzegovina. Come abbiamo 


APPEODIGE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 


di miss €. DB 


forze notevoli verso la capitale dell'Er- 
zegovina in pericolo. La Corrispondenza 
dico semplicemente che avvenne un con- 
centramento di forze turche intorno a 
Mostar. Può darsi che si tratti appunto 
dell'arrivo in buon punto di Monehtar 
pascià. L'altra città non meno impor- 


ritenere che i turchi abbiano saputo 
rialzare le loro sorti militari anche nel- 
l'Erzegovion. 

Informazioni che ci trasmette questa 
sera il Times confermano infatti l'ope- 
rosità di Mouchtar pascià e dicono che 
le probabilità di occupare Mostar sono 
diminuite pel principe Nikita. Il prin- 
cipe sarebbe altresi criticato nesai po” 
xuoi concetti strategici d'una bontà molto 
discatibile. Perdurando questa inarione 
jontenegrini, potrebbe accadere che 
iuscissero a costringere il prin» 
una ritirata precipi 

Un dispaccio da Belgrado parla di 
successi dell'esercito serbo a Linbovia e 
di un'escursione vittoriosa fino alle trin- 
coe turche a Nova-Varos. È naturale che 
si debbano accettare con grandi riserve 
questa notizie, molto più quando tutte le 
informazioni 
telegramma di 


strano critica assai la posizione dei serbi. | 


Da Bucarest non ci giungono notizia 
uietanti. Il Giornale Ufficiale della 
Rumenia pubblica la nota relativa al- 
l'impegno reciproco fra il Principato, la 
Serbia © la Turchia per la neutralizza- 
zione Danul 
labilità dell'i forte d'Ada- 


parte 
isola e del 


a spesa del Tesoro ottomano, e il 
che il governo rumeno opporrà alla for- 
mazione di bande nel suo territorio 6 al 
passaggio d'armi e di materiali da guerra 
destinate ai serbi. 

Per ciò che concerne il memorandum 
alle potenze, le informazioni d'oggi con- 
fermano ciò che si disse ieri, che cioè 
le potenze non fecero una benevola sc- 
coglienza a questo domande della Rume- 
nia. In una corrispondenza da Vienna al 
Times leggiamo che « le stesse potenza 
favorevoli alla Rumenia, e assai ben di- 
sposte a tener conto di taluna di queste 
sue domande, trovarono che il momento 
non fu ben scelto. Quando si tratterà 
di regolare definitivamente la quistione, 
allora sarà un altro affare; so la Rume- 
nia rimane neutrale ed di susci- 
tare complicazioni, essa potrà avere mag- 
giori probabilità di vedere le sue do- 


| mande presa in considerazione nei limiti 


del possibile. » 

Che il gorerno rumeno comprenda 
benissimo la necessità di una politica 
ssggia e prudente, è fuor di dubbio. 
L'agitazione nel Principato però non 
tende a calmarsi e vediamo che al mite 
indirizzo del Senato al principe, la Ca- 
mera dei deputati ne contrappone uno 
meno calmo e pacifico. Anche sull'inten- 
zione del governo circa la mobilizzazione 


ora nemmeno lo schiavo de' propri ap- 
: la vita attiva a cui era stato cre 


non degradato, il discepolo della ragione; 
non il seguaco del senso. La stessa cosa 
poteva dirai del vecchio Elstone. Niuno 
dei due avrebbe voluto contaminarsi di 
cosa che somigliasse a menzogna; per 
nessuno de' duo la bottiglia riposta da 
Scott avea nessen fascino. Entrambi pr 


(dall'ingloso) 


Eppure sì, gli era il medesimo indi: 
viduo solamente veduto da un altro lato; 
da un lato che Carolina non avea pe 
ranco avuto occasione di scorgere per 
intero ancorchè avesse sagacia bastante 
da sospettarne l’esistenza. Del resto, 
quand'anche lo avesse veduto sì aperta- 
mente avrebbe pensato che do' difetti ne 
abbiamo tutti, che ne aveva anche lei 
seuza dubbio Ja sua buona parte @ lo 
avrebbe scusato in tal modo. 

L'amore può scusare ogni 
la volgarità; ma la volgarità, che inde- 
bolisce perfino le affezioni natarali, uc- 
cide l'amore. Senza lu stima, il vero; 
amore non può esistere. Roberto coni 
tutti i suoi difetti poteva essere stimato; 
non v'era scrofola morale nella sua 
mente, non macchie irreparabili, come. 
sarebbe, per esempio, la falsità. Ei oa! 


i cosa eccetto | apinse 


tevano a buon dritto aspirare al pom- 
poso titolo di re degli animali, imperoc- 
chè niun vizio basso li avviliva; sem- 
bravano ed erano infatti esseri superiori 
al povero Sykes. 

rumore di voci 


ito nel cortil 
e di passi. Moore alla finestra ed 
Elstone lo segui. Gittarono entrambi di 
faori un'occhiata avendo cura di non la 
aciarsi vedere ed il loro unico com- 
mento a ciò che scorsero fa un iro- 
nico sogghigno. 

‘Si udi poi una tossettina oratoria ed 
un silto che sembrava indirizzato a 
molti che parlavano a un tempo. Moore 

un momentino di più l'imposta 
par intendere qualche cosa. Una voce 
‘nasale apostrofò Beppe Scott, che stavi 


di guardia alla porta dello scrittoio, ® velati. 


© so gli poteva parlare. 
— È in casa, sì — rispose Beppe in 
tono di 


non si sa nulla di 1 ministro 
Cella guerra venne autorizzato , dietro 
sua domanda, di chiamare sotto le armi, 
occorrendo, le riserva della seconda di- 
visione territoriale. Il ministro delle fi- 
nanze presentò un progetto per coniare 
‘monete d’oro. 
—_—+—_—_m+€6 
LA PROROGA DELLA SESSIONE 


Il Diritto è affrettato a dissipare 
ogni speranza che ancor si potesse ri- 
porre nel senno del ministero e nel de- 
siderio suo di metter fine al conflitto 
doloroso ch'ebbe il torto di provocare 
nel Senato. 

ll ministero non avrebbe potuto pen- 
sare di ritirare il disegno di legge dei 
punti franchi. Non avrebbe potuto per- 
chè non presentato da lui, ma proposto 
da un numero di deputati alla Camera; 
non avrebbe inoltre potuto, a nostro 
avviso, perchè non c'era più ragione 
di ritirare un progetto, che il voto del 
Senato aveva già condannato. 

Ma rimaneva al ministero una porta 
aperta, dalla quale poteva con onore 
uscire. Era la proroga della sessione le- 
gislativa prima del giorno 20. 

Poichè aveva fatto il male, era giusto 
che facesse la ponitenza, e quella della 
proroga non era, conviene riconoscerlo, 
rigida nò severa. 

L'on. Depretis ha invece creduto nel- 
l'alta sua sapienza cho altro non gli ri- 
menesso fuorchè di costringere il Senato 
a bere sino all'ultima goccia l'amaro 
calice che gli ha preparato. 

senatori pieghino 
toro, bisogna che si 
adicano solennemente @ chiedano scusa 
della loro ribellione. Il ministero, 
tende, si astiene da ogni cousiderazione, 
da ogni raccomandazione, da ogni pres- 
sione; ma si riserva tuttavia di far vo- 
tare i ministri senatori. È un diritto che 
niuno potrebbe loro contestare, anche 
dopo che avevano dichiarato di non voler 
prendere parte allo scrutinio. 

E probabilmente il giorno 26 si tro- 
veranno nell' aula del Senato parecchi, 
che se non dichiararono di astenersi, 
non erano però intervenuti durante la 
discussione, ‘e voteranno, secondo la loro 
coscienza, in favore del ministero o contro 
il ministero. 

Perciocchè ormai la quistione costitu: 
zionale prevale a quella dei punti fran- 
chi, nell’animo di quanti hanno fede 
nella libertà e sono solleciti del decoro 
del Senato. Per questi la deliberazione 
è presa ed irrevocabilmente presa. Non 
hanno eglino sostenuto che Îa quistione 
era decisa col voto del 44 e che nonla 
si doveva rimeltere în discussione? Non 
hanno altresi espressa la convinzione che 
nella seduta del 45 veniva confermata la 
loro opinione, avendo il Senato respinta, 
a parità di voti, la proposta Cabella? 

Il ministero pretende che il Senato 
rinnovi lo scratinio, perchè in quello 


i... -  @ 


die 


di dirgli che dodici persone hanno bi- 
sogno di vederlo? 

— Ei mi domanderà per far che; 
rebbe meglio che gliolo potessi 
dirittura. 

— Per fargli uan proposta. 

Beppe entrò a riforir l'ambasciata. 


ade 


— Sla bene, ,, avranno pane 
pe' loro denti. Sugden, venite quando 
m'adrete fischiare. 


Moore si avanzò nel cortile con una 
mano in tasca, l'altra cacciata nella sotto- 
veste: il cappello l’avea calato sugli oc- 
chi in modo da occultare in parte il 
raggio di profondo disprezzo che ne u- 
sciva. 

Dodici uomini lo aspettavano nel cor- 
tile. Î due che parevano i caporioni e- 
rano, l'uno un omettine piccolino, col 
maso volto all'insù, l'altro si distingueva 
molto bene fra tutti per la sua gamba 
di legno del pari che per una faccia @ 
un sogghigno improntati di maligno 
scherno e d'ipocrisia in un tempo. 

— Buon giorno, signor Barraclough 
— gli disso il signor Moore con’ tutta 


bonarietà. 

— La pace sia con voi! — rispose 
l'individuo, abbassando del tatto Jo pal- 
pebre sugli occhi che teneva sempre mezzo 


— Grazie dell'augurio! La pace è 
na della cos e tale che di migiore Pr: 
me non me ne i ma mi 

the non siete qui ventio. a bell porta 
per farmi tale augurio, La pace non è 


sorto a chiedere all’onestà del presidente 
di rifare la votazione sulla proposta Ca- 
ella , nella quale l'errore di fatto era 
paleso a tutti © incontestabile ! 

Nello scratinio del 14 non ci fa er- 
rore di sorta e l'abbiamo provato, ma 
quando pure ci fosse stato; non si sa- 
rebbe potuto ripetere lo scrutinio, per- 
chè un errore individuale, in niun caso, 
potrebbe invalidare il risultato della vo- 
tazione segreta d'una legge. Ammessa 
una massima così rivolazionaria, non ci 
sarebbe più legge, per la quale non si 
fosso esposti a dover. ripetere lo rcruti- 
nio , dipendendo dal capriccio d'un op- 
positosa di renderlo nullo, col’ mettere 
le due pallottole nella stessa urna. 

i potrebbe mai concepire che la sorte 
d'una leggo abbia a dipendere dalla bir- 
zarria d'un senatore o d'un deputato? 
Quando mei il voto d'un'assemblea poli» 


scrutinio. Perchè il giorno 44 la legge 
è stata respinta, era ragionevole il col- 
pestar il giorno 15 il diritto costituzio- 
nale? Vi vantate d'esser difensori della 
libertà e dell'ordine, e poi pretendete 
che si rifaccia uno serutinio solo perchè 
non favorevole alla vostra politica nò 
consentaneo ai vostri interessi? Ma non 
vi accorgeto che è politica da fazioni, 


che è politica seltaria, la quale antic- | n 


patanente incoraggia @ giustifica ogni 
sopruso e ogni violenza ? 

Dopo aver portate le cose a questo 
estremo, altro scampo non c'era pel mi- 
nistero faorchè di prorogar la sessione 
legislativa. Era un provvedimento costi- 
tazionale, uno di que' rimedi ai quali i 
ministri d'uno Stato libero possono far 
ricorso in casi difficili, per riconciliare 
gli animi e tutelare la sincera e leale 
pratica delle istituzioni parlamentari. 

Il ministero non sa valersene e vuole 


tica fa annullato da un errore indivi- 
duale, che niun regolamento può prove- 
dere nè impedire? 

L'on. Depi ha cionondimeno di- 
chiarato che il ministero, mentre so ne 
lavava le mani, considerava come nullo 
il voto del 14. Sono rispettabili tutti i 
giudizi coscienziosi, ma ci consentirà l’on. 
Depretis che gli diciamo esser quella sua 
dichiarazione contraria alle tradizioni 
sue @ di tutta la scuola costituzionale e 
parlamentare. 

Però il ministero, poichè ha voluto 
intervenire in quell'incidente, esponendo 
il suo avvisu, sarebbe stato opportano 
ne esponesse pure lo ragioni. Gli oppo- 
sitori le avrebbero esaminate 6 confi 
tate. Sarebbe stato un ufficio assai 
cile a compiere, mentre una semplice 
affermazione non sorretta da argomenti 
non si discute. 

I giornali ministeriali hanno menato 
grande scalpore del voto dato il giorno 
15, prima in favore della quistione pre- 
giudiziale. poscia contro la mozione del- 
l'on. Cabella , da’ generali dell'esercito 
che seggono nel Senato. Essi non si 
vergognarono di scrivere che sette ge- 
nerali hanno votato contro il ministro 
generale Mezzacapo. S'ingannano a par- 
tito. Quegli egregi senatori hanno vo- 
tato per lo Statuto, per la dignità del 
Senato, per l'incolumità delle libere isti- 
tuzioni. E se l'on. ministro della guerra 
riguardasso quel voto come dato contro 
di esso, non sapremmo che farci; poggio 
per lui. Ma ron crediamo che l'on. mi- 
nistro Mezzacapo la pensi in questa guisa. 
Benei avrà dovuto riflettere come sia 
gagliardo nell'animo de'capi dell'esercito 
il sentimento della probità politica e la 
fedeltà allo patrio leggi. Tanto più que- 
sta riflessione doveva venirgli in mente, 
inquanto che non ignorava come qual- 


ad ogni costo che il Senato si raduni di 
nuovo per approvare quello che ha re- 
spinto. I senatori faranno ciò che la loro 
coscienza ad essì suggerisce. Parchè non 
falliscano al loro dovere e si trovino al 
loro posto, mostrando all'Italia come, 
davanti ad una grande quistiono di li- 
bertà e di dignità, esi non badino a 
incomodi nò a sacrifici. 

La seduta del 20 ci aprirà allo tre 
pomeridiano, probabilmente affine di dar 
tempo 2° se 
treno della strada forrata Maremmana , 
di prender parto al voto. Ma non è it 
ginario il timore che il Senato, in luogo 
di votare, si melta a discatere. L'occita- 
mento al discutere non manca di certo. 
pria en 

LA GUERRA IN ORIENTE 


La Neue Freie Presse pubblica i soguonti 
suoi dispaoci particolari : 

« Pest, 18 pera — Il Nomzoti Hirlap 
dico di sapere che le operazioni dei turchi 
sul teatro della guerra fanno parte di un 
pitno maturamente pensato. Si vuola andar 
‘contro all’esersito sorbo o montenegrino con 
tutte le forzo possibili e non istunearsi in 
piccoli combattimenti, ma porre fine alla 
guerra con un paio di battaglia decisivo. 

« L'Ellenir pubblica un estratto di una 
lettera di Kiapka. Egli vi dico che non va 
in Turchia per servire coma lanzichenesco, 
ma per compierri un dovere patriotico. 
Klapka segnala lo presenti aspirazioni ad 
‘una confederazione del Danubio e del Bal- 
enni, e dice poi che oggi la Serbia sola ba 
pesto in campo 450 mila uomini, più di 
ranno armare gli slavi 


fottiglia turoa del 
ta jeri in Viddino. Oggi 
i turchi fanno fl loro primo assalto offen- 
sivo. La flotta va sino ai confini del Timok 


cuno di loro avesse votato il giorno prima | 8° 


in favore de’ punti franchi 
E veramente si può aver approvato il 
giorno 44 i punti franchi @ votar il 


compresa, mippongo , nella vostra pro- 
posta? 

— In quanto alla nostra proposta gli 
è vero che potrà sembra strana o forse 
anche folle ad orecchi quali sono i vo- 
atri, imperocchè i figliuoli degli uomini 
alimarono se stessi più saggi do' figlinoli 
della luce. 

— Vi prego di non uscire dall’argo- 
mento. Di che si tratta? 

— Lo saprete, signore 
potessi palesarvelo da me solo, 
tri dieci dietro a me ad aiutarmi. Ella 
è una grande proposta! e, che più 
monta (qui mutò la voce dr ‘ua mezzo 
sarcasmo a un tono elegiaco) €, she più 
monta è tale da aver di mira la vo- 
lontà del Signore. 

— Avreste bisogno di una sottoseri= 
zione per la nuova cappella a R... Bar 
raclough ? A meno che la vostra ricerca 
non sia tale non saproi che possiate #- 
ver di comune voi col Signore. 

— Non avevo in mente ora codesto 
dovere, signore; ma dappoichè alla Prov- 


videnza piacque che toccaste tale argo» | i 


mento, io m'offro a ricovere qualunque 
soldo voi abbiate disponibile; la più pio- 
cola contribuzione sarà accettata. 

Ciò dicendo ci si levò il cappello e lo 
steso come. un mendicante, col solito s0g- 


ghigno sulla faccia. 
— S'io vi desi dieci soldi, li andreste 


al- | como il secondo de’ caporioni , impa- 


ciale al quartier generalo serbo. 
Un corrispondente di Atono manda 
la Deutiche Zeitung il sunto di una let- 


—r  —————- 
ipocrisia veramente ridicola. 

— Mi sembrate un astuto compare — 
prese a dire Moore in tono freddo ed 
asciutto; voi tendete a far rider me del- 
l'abilità onde rappresentato la vostra 
brutta farsa e in pari tempo contato di 
ingannare gli uomini che sono dietro 
a voi. 

Mosò apparve alquanto sconcertato; ei 
s'avvide d'esser ito troppo in là, Ma frat- 
tanto l'omattino che abbiamo indicato 


ziente di essere stato fino allora tenuto 
adisio, si avanzò alla sa volt. 
— Signor Moore — pres'egli a dire, 
parli plastica o sì iouo pesi 
è spiccando le parole ad una ad 
dare maggior campo all'uditorio di 
prezzare l'eleganza della sua 
— Signor Moore; si dovrebbe dire 
che non-la pace, ma la ragione 


n 


ih 
n tr 
I 
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arie, associazione patriotica greca. Noi 

riprodarremo il pimo prineipalo y facendo 
però Jo dobito riservo. Vi sarabbo sorito 
« ol'essa 


tori della guerra, ma dovono colla parola 
è co farta © sol mare, combattore 
4 turchi, è devono liberare tutto le isole 
le provinelo greche dalla dominazione turca 

— Il Cittadino di Triste Pi 
guente dispaocio : PRA 

* Bucarest, 18, — Il Senato votò un in- 


diriszo al trono , in cul è esprossa la più 
grande devozione al principe, e si accentua 
riguardo alla politica estora , che la Ru- 
menia , lendo ai suoi veri inte- 


remi ed ai desideri! d'Europa , continui a 
rimanere fedele al principio n 
rime principio di notraità 

— Dai dispace 
8 pote seguente 

DI lino , 18. — Si annunzia , secondo 
informazioni speciali ricevute da Pietro= 
burgo, che lo domando contenute nel me- 
morandun inviato allo potenze dalla Ro- 
menia sono appoggiato dal principe di Bite 
marok e dal prinofpe Gortsohakoll. » 

— La Deutsche Zeitung dico cha il luc- 
gotenente colonnello Ismailoff, dello stato 
rusggiore di Cermale, è arrivato {1 15 la 
glio a Vionna, 0 che è diretto a Krasaaj 
Selo. Egli sarebba apportatore , secondo il 
giornale vieoese, dì una lettera di Cer 
naieff all'imperatore Aleesandro, 

Il Gaulois pubblica i seguenti di- 


Agenzia Havas to. 


« Vimna, 48. — L'affaro del n 
ran rumeno non bau importanza i 
mediata ; ma la sua importanza sarà gran- 
dissima nol caso d'ana conferenza europes, 
La Rumenia fa saparo in esso che proparasi 
A chiedere all’ Europa di prendore in con- 
tiderazion i suol richiami contro 1a Tar 


« S'intorpreta questo memorandum 
una domanda indiretta d'amanelpazione toc 
tale della Porta. Ta ogni caso sarà neces. 
sario di interrogara sa questo proposito le 
popolazioni col suffragio. univorao » che 
dociderà questa questione dinastica tra il 
principe di Hohenzollern ed il sultano, » 
_* Vienna, 18. — Si considora l'allare di 
Klek come un incidente abbastanza grave. 
Il governo tureo , non avendo mai ricono» 
sciuto il Montenegro come uno Stato indi= 
pendente, non ammette la distinzione cha il 
Gabinetto di Vionna corca di stabilire fra 
questo Stato 0 la Serbia, Stato vassallo, 
Modesimamente la Porta d risoluta , mele 
grado della protesta dell' Austria, a far tie 
nre dalle me ner, nella baia di Cattaro, 

pra gl'insorti o sopra i montenegrini che 
attsocassero Klok. Questa. complicazione 
viene malo a proposito per il sonte An- 
drasay, cho i maginri accusano di concedere 
troppo alle Rusa banevisa nella Corta di 


« Semlino, AT. — A_ Belgrado la fidueta 
è un po' scoma, © vi si osserva una mani- 
festa inquietudine. Arrivano continuamente 
numerosi carri di feriti. 

« Stamano fu celebrato un imponente ser- 
vizio fanobre per la madre del principe 
Milano, morta improrvisamento l'altro ieri 
fa un albergo di Wurzbourg. » 


—___- 
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taggio delle classi operaio. Perciò, 

per veniro al fatto, so vi piacesse di an 
darvene, voi con la vostra fabbrica, o 
ritornare, detto fatto, di dove siete ve- 


: « Udito ! udite! » 
— mormorò 
Scott, che se no stava dietro al Fri 
Moore — Mosè non ci sarebbe mai ar- 
rivato tant’alto... Gli scogli d'Albione! 
magnifico! e l'altro emisfero ! Perdinci ! 
Che venite dalla zona antartica, padrone? 
Ecco che Mosò è rimasto stordio. 

non voleva rassegnarsi alla 
sua sconfitta © si lanciò di nuovo sul 


| 


L'INDISPOSIZIONE DEL RG DEL BELGIO 


Ml talografo ci ha annunziato che il re 
Leopoldo. 


‘era indisposto. A questo proposito 
nall' Indépi 


endance Belge del 19 


la di lui indisposizione, 
fatiche cui dovette sobbar= 
carsi da alcuni giorni , pagando colla pro- 
pria persona in varie ocgasioni.. Il. riposo 
Vincerà cerlamcata presto questa malattia. » 
o 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoli, 20 luglio. — Al munici- 
è incominciato il lavoro. Le commis- 
municipale sono al completo: 
belliro © rendero più 


comode lo sal PI 
l'on. Sandonato ha costituito il 
netto particolaro e vi ha messo 
gerlo un consigliore, lav. Cafaro. 1 sine 
faco ha chiesto alla queatura i locali. che 
questa cosupa ora in palazzo S. Giacomo 
perchè l'immenso palazzo è insuffsiente a- 
gli uffici municipali. La questura rarebbe 
frasiocata al largo del Gesù; ma la que- 
nicchia, dico insufl 
cali, o Ja vertonza 
11 sindaso ba proi 
governo mercò îl pagamento di un annuo 
canone l'uso del Castel nuovo, per traspor= 
tarvi quello famiglie marinaresche che vi- 
vono in certe luride tane in uno dei più 
balli @ pittoreschi punti della. nostra 00 
iera a S. Lucia, Quel rione infatti desta 
meraviglia di tutti gli stranieri, porchè 
accanto ai bellissimi palazzi dove sono al 
berghi di prim'ordino si vedeno certe ca- 
tapecchio da cui sbuca tutto il di una po- 
ione cencioza ed accattabrighe. Da 
quegli archi dei vicoletti stretti od oscuri 
ove a stento penatra qualche sotti! raggio 
di solo, si vedoro sciorinato in est 
vatno cerio biancheria suoido cha destano 
susan e deturpino una via così Lella © 


TT progetto è utile; ma vi sono duo gravi 
difficoltà. Il governo farà buon viso alla 
lato cho siano spo- 


subantrarà una popolazione nuova | 
lurida © ca parchò quelle caso 
possono essore abitato da gonto agial 
0 da artigiani. 


è cacei 


riuscirà ad ovitara questi o- 
tto un'opera buona. 
jo a cadero | 
incominciano a fi 


cia. 
istra, che ha prima o dopo il 18 
parecchie volto espressa la aua fiducia nel 
nuovo ministero, oggi s'addolora perchèalle 
tito 


promesso non tengano distro i fa 

some seriva a proposito della farrovia Eboli- 
Reggio: « icordare che nello dichii 
razioni fatto 

nistre, la gic 


promessa la costruzione della 
Reggio como un dovere di equità nazionale, 
Lo affermarono gli ou. Coppino e De Luca 
nol programma della giorane sinistra, lo 
disso, ripetò o promise l'o, Nicotara dal 
mesting di Monto!cone a quello di S. Maria | 
la Nuova, 6 fino nol discorso-ministro | 
nzi agli elettori di Salerno. 


« Questo fi 
Per darvi una prova della leggerezza 
V'attuzlo ministero Inrgisoo lo onorifi- 


—— ri 


bandonare le vostre macchine. infernali 
ed impiegare più braccia. 

‘È se mai non mi piacesse di sa-| 
guire il vostro consiglio, signor Barra- 


, | 
— Che. il Signore vi perdoni! Che il 
Signore ammollisca il vostro cuore! 
‘Apparienete, forso alla sètta dei 
metodisti, Barraclough ? 

— 11 Signore sia lodato.! Il suo nome 
sin benedetto ! To sono metodista. 

Îì che non v'impedisce di essere un 
beone e un farfante. V'ho trovato una | 
sera della settimana scorsa disteso fra- 
dicio morio sulla strada di Stilbro, e 

tro predicato la pace, tutto l'intento 
della. vostra vita si è di fomentare le 
Aissonsioni. Voi non simpatizzate col po- 
vero che soffre, niente di più di quanto 
con me: voi. l'incitate a mal 
assi fini vostri particolari 


Moore. lo impedì : 

— Silenzio ! Avete.detto il fatto, va- 
ora, voglio dir io .il mio, In quanto 
ricevere leggi da voi nò da: altri, sia 

i mondo, 


300 titol 


col nome la solidarietà 


a lungo sulla questione dei 
cho suscitò tanta procella fn 
verò soltanto due cose che, indipendento- 
mento dall'esito del voto, produssero una 
agradore 
prima ai 
fuso a favellaro del porto @ del ccamer- 
clo di Genova, appana sì ossupasso di 
nezia le cui condizioni meritavano pure 
emoro studiato. Tanto, più che so Genova 
ha da lottare con la concorrenza di Mar: 
sigì 
meno rico, mono prosporosa, è sehincelata 
dalla vicinanza di Trieste, il col trafli 
gode tutto lo agavolezza di un'assoluta fra 
chiglia. Era questa una circostanza, mi paro, 
da non potersi passare moto silenzio. Senza 
dabbio al silenzio del relatore poteva sup- 
pliro la parola autorevole di qualche sena- 
tore veneziano il qu 
chiaro lo stato dell 
stremata di forze © di cnergia, como gli 
estranoi © talvolta anche gli amioi improv- 
Sidi alformano, ma inceppata da millo dif- 
ficoltà in quella via di risorgimento econo» 
mico a cui pure ella volgo i suoi passi. 
Questo pot 
potevano 
Che a ciò nessuno ponsasso, è appunto la 
seconda cosa la qual 


l'idea di far eco al 
quali nolla lotta così gagliardamento ed of- 


coi suoi capi 


| proposito dei punti franchi o senz 


mentre converrebbo tanoro, unite lo fo 
sorgano invece conti 


Voi 
vo 


In tutte le nostre provincie 


sono dati con insolito fervore ad inatituire 
la Pia Unione delle figlio di Maris. In un 
solo comune hanno raccolto 300 e più donne. 
È una propaganda nociva che s'infiltra nelle 
famiglio cd 
tizione del sesso 
tiche non possono, è vero, impedire queste 
amociazioni, ma dovrebbero impedire lo grot- 
esche processioni dello figlie di Maria e 
la illecita questua 

del clerica] 
cessioni chiassoso si fossero fatte prima del | 
18 marzo, quante grida non si sarebbero 
sollevate contra il governo? 


aggiunge nuova esca alla supar- 
debole, Lo autorità poli» 


ha si va facendo in nome 
sodalizio. So tutte queste pro- 


L'Associazione unitaria ha modificato Îl 
si chiamorà d'ora.in poi Asso- 
zionale, por dimostrare anche 
0 la lega allo ‘As- 
zionali di tutta l'Italia. 


(3) Venezia, 18 luglio. — Non abu- 
lerò corto della vostra pazienza ritornando 
punti franchi 
to, Rile- 


role impressione in Venezia, E la 
i fu cheil relatore dopo omorsi dil- 


la quale non è città franoa, Venezia, 


remo: posto in 
nostra, non 00 


cit 


emer detto o i tentativi fatti 
accennati sommarismento. 


ci spinoque, 
zione. Lungi da me 
parole di coloro i 


Un'ultima consi 


floscomente sostonuta dai sonatori Rossi e 


Lamportico contro i punti franchi vogliono 
vodera una spacialo animosità a danno di 


Venezi 
riori 


I duo fnrigni uomini sono supo- 
questo nocuso @ il Rossi che siutd 
ialcho nostra industria, 
che impiegò nell’ amministrazione del suo 
lavificio parcochi giovani usciti dalla no- 


stra Scuola suporiore di commercio, po- 


compatta del partito moderato nel Venuto 
esa più diflcila dal troppo frequente dis- 
tra la città nostra © alcuno provir.cio 
jono, Vodemmo questo dimidio n 
imda= 
garo chi sia dalla parto della ragione e chi 
da quella del torto, è lecito deplorare. che 


argomenti di sorezio. 


Passiamo ad altro. Il lungo lavoro pro- 


lezioni ‘ami 
ra di domenica non è riusoito cho 
parto. La Gassetta di Venezia © la } 
nezia pubblicano una lista comune di cui 
la maggioranza dei nomi sarà proposta an- 
che dsl Rinnovamento. Questo giormalo ri- 
presenterà poi il Disna ed il Ricco, che la 
Gassetta è la Venezia non accoltano, 
quantunque sisno tra.i più stimati cittadini 
di Vanezia © meritino una riparazione dagli 
elettori che l'anno ssorso non li rinomiua» 
rono, cedondo all'ibrida ocalizione del nori 
e dei vossi. Comunque sia, questo sorezio 
che non s'è potuto togliere fra î giornali 
d'uno steso colora, servirà al Veneto Cat- 
tolico e al Tempo, i quali riusciranno a far 
entrare în Consiglio qualohe altro loro can 
didato. 

Voglio riteuero ad ogoi.modo che querti 


—————————— 


lete che io smetta. di.usare lo, mac- 


chine, e in caso che.io ricusi mi minac- 
ciato! 


Io ricuso decisamente. Qui rimango, 


qui tengo la mia fabbrica, e in questa 


farò entrare le migliori macchine che 


mi sarà possibile. E voi, 


mia fabbrica, e uccidere me. Ebbeno, 


sarete, per, questo avvantaggia.ti di molto? 
Supponete, chela mia fabbrica. sia una 
rovina. ed io un cadavero, c’sadar-ste forso 
di avere arrestato il pro‘gresso ve ritar- 
vizioni della. scienza? Nom- 

meno per la spazio di un minuto se- 
condo! Un'altra @ miglior fabbrica si 
ino. della mia e un 

‘mapifattore più intraprendente ‘succede. 


dato le iù 


innalzerebbe si 


rebbe forso in mio luogo. E ora; udi: 


temi! Io voglio fabbricar le mie stoffe 
come mi piace e secondo le migliori no- 
fab 


zioni che potrò avere, e nella mi 
brica impis 


razione, vorrà seguitare a cozzar:meco, 


incolpi sè stesso delle conseguenze... Un 
esempio. vi potrà provare; che .io fo sul 
serio. Ei mandò un fischio longo ed s- 


aratorio por venire ad un sooordo tra i| 
| giornali moderati cirea lo cl 


che farete? Il | di una pistola: 
peggio che possiate fare, e codesto non 
l'osereto mai , sarebbe di. abbruriare la 


ì quali’ mezzi mi piacerà 
meglio. È chi, dopo udita la mia dichia- 


il biglietto di cioque 
‘no al Malibran ha impedito finora che il 
tantro.si riompisso como dovrebbe. Per la 
Messa di Verdi si pagarono l'anno scorso 
dieoi ti fa un' osaezione ; ordinaria» 
mente al Xalibran nom si prga più di una 
© duo lire alla porta, némmeno par spetta- 
coli di primo ordino. Adesso il signor Gallo 
si decido a ribassaro il biglietto a tro lire 
è lo cose muterazuo corto d'aspetto. 

1 bagnanti, tenuti indietro dalla stagione, 
ormai arrivano in frotte. Abbiamo pure 
jllostrazione letteraria, coma il 
Maffei e il Careano. Fa qui por l'adunanza 
Tstituto, anche lo Zanella, ma oredo sia 
ripartito. 

Usci in questi giorni Ja dispensa 22 do 
rrArchivio Veneto, di cui eccovi il som- 
mario: 


Memorie originali. 
Sui dialatti dell'Istria (Towaso Luciani). 
N. Monferrato e G. F. Brusa, veneziani, 
maestri di musica (G. Fantoni). 


La isorizione volgare del Ponte «Navi in 
Verona dell'anno 4375 (Carlo Cipolla). 
Iscrizioni dell'ax-chiesa, coi 
fraternita di Santa Maria del 
Venezia — Chiesa e convento di Santa Ma 
dolla Carità (Giusoppe dottor Tamini). 
Viaggio in Italia nol 1497 del cav. Ar- 
noldo di HarfT di Colonia sul Reno, con in- 
troduzione è neta (Alfredo Reumont) (con- 
tinuazione 0 fino). 
Aneddoti storici e letterari. 
La mozza doppia di Antonio Priuli (Ful- 
sio Luigi co. Miari). 
Gonova o il P. Vincenzo Coronelli (A- 
sbillo N 
Ceramica vicentina (G. AM. Urbani de 
Gheltoî). 
Una Îapido romana (F. Pellogrini). 
Lo epigrafi di Concordia (D. Bertolini). 
Seguono lo solito rubriche della Rassegna | 
bibliografioa e delle Cronache. 


e —__——_—_—_--— 
CONSOLATI ITALIANI 
. Direttore, 

Nizza, 15 luglio 1870. 
L'Opinione, in occasione dell'interpellanza | 
fatta dall'on. Bertani circa ad accuso mosso | 
contro il Consolato di New-York, ascennò | 
l'opportunità di estondore ancho all'ammi- | 
nistraziono consolara il sistema dello ispo- 
zioni. 

Il sig. G. € 
ticolo che 
palla al balzo, 


DEI 


dol Bersagliere, in unar 
lc la luoo nol N. 184, prese la 
o, accettando în massima il 
concetto dello ispezioni, fece un passo, anzi 
un gran saito più ia Jà, col proporre nion= 
tomeno cho di collocare i Consolati solto la 
dipendenza ed il controllo del ministero 
della marina. La proposta, so per avventura 
non valo a dimostrare cho l'autore sia molto | 
varasto nelia scienza dol giuro internazio» 
nale 0 nella pretica dell’ amministrazion 
i estoro, no rivela peraltro una potent 
vrditozz 
loduvoli | 


| itomaginazione ed una non comune at 
d' iniziativa, doti codesto eempre 
quanto volte abbiamo per 
ioni inspirato dal des 


jo di giovare 


jo siguor ©. G."ha detto : i Con- 
importanti sono quelli che hanno 
città marittimo; lu più graa parto 
degli ndfuri dei modosimi concernono la ma- 
rina, l0 altra favzioni sono insignificanti; 
dangoo i Consolati debbono dipondora dal, 
ministero, della marina. Tozi'al più si, con- 
ovino sotto la direziono dal ministero degli 
ri estori i Consolati nou situati in vici- 
nanza dol mare. 
‘Altri, egualmente legico, potrebbo dire: 


messe sono desso fondate ? 


stosso serittoro dol Bersagliere, qualora, 
ottenuto il permesso dalla cortesia dell'ono- 
revole Melegari, gettamo uno sguardo ne- 
gli archivi dol Palazzo della Consulta 


meno ristretto della attribuzioni degli aj 
del governo all'estero, e vodrebbo como la 
maggior mole di aflari marittimi non sia 
ciò che costituisce l'importanza d'un con- 
solato, e come lo funzioni relative alla ma- 


concorso delle navi nazionali, non rappre- 


tto dello ine | 


del RR: cambinieri; i RR: carabinieri seno | del ministero, 
soldati, i soidati dipendono dal ministero 
della guerra; dunque anche i magistrati do- 
‘vono dipendere dal ministero 


lla guerra. 
II ragionamento è stringente. Ma le prer 


Rispondersbbo carlo negativamente lo 


Egli ai farebbe un concetto meno erroneo, 


rina, anche negl 


soali in cci grando è il 


sentino che un ramo secondario dalle mol- 
teplioi ed elevate cura inerenti alla carica 
di consolo. Vedrebbe inoltre, che so vi hannt 
affari marittimi di rilievo, sono precisa 
meato quelli che possono avera un carat- 
tare politico, od involgono questioni di di- 
ritto internazionale o commerciale. 
Mantenoro ed noorescero Il prestigio della 
bandiora nazionale, tutolaro i diritti dei 
connazionali, assistorli nei vari atti dolla 
loro vita civile, promnovero i loro inte= 
rossi, sorviro loro di anello di congiunzione 
colla. madre-patria, favoriro lo sviluppo 
dallo relazioni commerciali intornazionali, 
soguire con occhio vigilo il movimento e- 
conomico a politico tanto della colonia 
quanto di 0 di residenza, ragguaglin 
dono con cura il governo, vegliare sull'os- 
sorvanza dei trattati ocoupandosi dello re- 
lativo contestazioni, non che delle modifica 
zioni che l'esperienza può consigliare come 
opportune, atudiare infino tutto lo questioni 
che direttamente od indirettamente tos- 
cano ad interessi nazionali pubblioi 0 pri- 
ati, in goneralo, la missione dal con- 
sole, qualo viene tracciata dalle leggi, dai 
trattati , dallo consuetudini © dal giuro in- 
tornazionale. 

Ta Oriento poi, ove vige Il principio della 
oxtraterritorialità dello straniero, il console 
ha ancora un uffiaio più esteso; ivi riunisce 
nolla sur persona ogni autorità giudiziaria, 
amministrativa è politica; ivi è ad un tempo 
o giudico o Pubblico Ministero, o quasi an- 

in osrta misura, sindaco © prefetto. 
Ma vha di più. 
Nella stessa guisa cho lo Lagazioni oter- 
citano in parecohi casi varie fanzioni con- 
solari, cosi i consolati, ove non esistano Le- 
gazioni, sostituiscono Îo medesima, aggiun 
gendo così allo altro attribuzioni quel 
della rappresentanza diplomatica propri 
mente detta. E non sono pochi i cons 
che si trovano in questa posizione. 
ti nol Messico, nol Perl, 
ruguri, è nello altre, mi- 
nori repul jcane, nel Marocco, 
ne!la Tunisia, noll'Egitto, nella Ruma 
nolla Serbi 
Pare dunque cho non sia esatto il 
cho gli agenti consoleri essonzialmento non 
hanno che ad applicara le Joggi ed i rego- 
Jamenti della marina od a diatribuiro sus- 
sidi ai concittadini bisognosi. Cid proba- 
bilmonto non avrobbe affermato con tanta 
disinvoltuca il Bersagliere, s> avessa a6si- 
tito a qualche-leziono del pref, Mancini, 
od avesse dato una brevo scorsi ai nos 
ordmamenti consolari, i quali generalmente 
sinora sono stati consì 
bello opera del conto Cavour. 
Gli affari estori, cha danao vita e no! 
ad uno apoaisle. ministero, sono di dues; 
pubblici © privati, como iu pubblico 
cà in privato si divido il relativo diritto, 
il diritto intorpazionai 
Gli afferì pubblici formazo piuttosto la 
compotooza dell Legezioni, cd ivprivati 
quella doi Consolati. Ma nun tale, distia» 
fiore non è assolute; è più teoretica che 
pratica, avvegnach$ spost> l'inturesso pri» 
tato si confonda col pubblico. E così, quan- 
tunquo le Legazioni cd i Consolati sano 
cariche fra di loro distinto, iu: fetto. però 
non.si possano separari. V'ha tra. dicesse 
una tr staità oggettiva © 
soggetti + 0 congiunta» 
mento, gli organi di cui il ministero degli. 
affari ertori ha' mostisri. par svolgere la 
propria azione. 

Questo conoetto trovasi attuato nelle no= 


lo principali attribuzioni dui giudiei 
affisiali del pubblioc ministaro hanno stretta 
aziinsoza coll'uficio della benemerita arma 


“vangelo... Sogdoti, arrestatelo ! 

Mosè fa fatto prigioniero. 

Vi fa un grido e una mosia per le- 
varsi in suo sinto, ma Moore trasse la 
mano, che aveva, tenuta fino a quel 
punto nascosta nella sottoveste, munita 


\ 
ij 


— Adaietro ! — esclamò : le dua canne 
sono cariche, a sono f'ermamente. deciso 
a favno uso. 

E, camminando al 
sempre alta la pistola e gli occhi volti 
Al nemico, accompagnò in tal modo la 
sua cattura fino all’uscio dello scrittoio. 
Qui impose a Beppe Scott di entrare con 
Saglen. e di munire la. porta laterale. 
In quaato a lui, prese a passeggiare su 
e giù davanti alla fuoziata, guardando 
pensonamento. per. terra, e tenendo la 
insno, sempre armata della pistola, ne- 
giotteJmente pendente lungo il fianco. 

Gli undici. deputati rimasti stettoro a 
guardarlo por qualcho minuto, poi pre- 
faro a discorrere fra loro a voce bassa; 
finalmenta l'ano.di essi si foce innanzi. 

Costui era: molto differente dagli altri 
duo. nell'aspetto :. l0,suo fattezze eran 
tutt'iltro che. bella, ma_ dal suo volto 


dietro, tenendo 


spirava la modestia ed una maschia @- 


atro istituzioni, iu cui appuoto è sancita la 
masima dell'unione dci tro rumi doll’am- 
ministrazione dall'estero, cioò quello interao 


—_—_————— 


noi siamo ridotti egli estremi, proprio 
agli estremi ; le nostro fumiglio sono 
miserabili, e patiscono ! Codeste macchine 
ci hanno Jevato il lavoro : non possiamo 
Che dobbiamo fare? 
Piegare il capo © coricarci in terra © 
lasciarci morire? No, ciò sarebbo inde- 
gno , paro a mo , di esseri ragionevoli; 
È i0 non voglio farlo. Io non sono 
fatto por spargere il sanguo; non vorrei 
nccidere un uomo, nò fargli danno, nè 
vorrei distruggere fabbriche o maccl 
massime che so, come avete detto, ch 
ciò non impedirebbe il progresso nè 
l'invenzione ; ma voglio farmi sentire, 
voglio dire lo mio ragioni ad alta voce. 
Tocca a coloro che governano a trovare 
‘an modo d'aiutarci ? Ls macchine su 
ranno una bella cosa, ma non è giusto 
Ja i poveri abbiano a morire 
si dovono fare nuove leggi, © 
noi non daremo paco a quei signori del 
Parlamento finchè non le ebbiano fatte. 
— Tormentate i signori dol Parla- 
mento quanto vi piaco — disse Moore 
" ma non tormentate i proprietari delle 
fsbbriche, cosa assurda e che, per parte 
seno, non soffrirò certamente. 
Voi sieto un nomo ben doro! — 
replicò l'operaio — non potrosto la- 
sciarci un po' di tempo? Non potresie 
consentire ad eseguire lo vostre muta- 


il consolare e quello delle 


1 

‘Cogli stessi esami d'ammissione e colle 
stesso norme si provvede al reclutamento 
degli impiegati; la destinazione ad un ramo 
piuttosto che ad un sitro è Iasciuta al po- 
tato dol ministro; il passaggio ulteriore da 
l'an ramo all'altro è previsto ed ammesso. 
‘che a priori si rav- 
visano razionali , © cho l'esperienza ha di- 
mostrato, più che opportuni i 
mon si sono ancora sollevato 
sioni. 

‘Anzi, 40 un bisogno di miglioramento si 
è fatto sentire, lo è appunto nel senso di 
dare alle norme în parola un'applicazione 
più estesa, essendo ben naturale cho formino 
ina sola famiglia i diversi funzionari d'ana 
stessa amministrazione, i quali hanno me- 


solo quella porzione 
Ministero degli affari esteri pubblici, o pur 


conto arearo un Ministero della ma: a 
degli affari esteri privati. A quello fareb- 
boro capo le Legazioni, a queeto i Conso- 
lati. 

Il Bersagliere avrebbe in animo di strap 
pare dal seno paterno dell'on. Melegari la 
‘numerosa prole consolare con alla testa l'ot- 
timo primogenito cav. A. Pairoluri. Gru- 
delo! 

Egli è porò vero, cho i doroliti figli 
verrebbero affidati alla patria potestà dei 
l'on. Brin. Ed io non voglio punto mettere 
in dubbio l'amorevole cura, con cui il 
gnor ministro della marina aprirebbe le 
braccia ai nuovi venuti e ne dirigerebbe le 
torti. 

Ma ammessa, pure come razionalo e pos- 
sibilo la soparazione tra lo relazioni, cstore 
pubbliche « lo private, tra lo Legazioni ed 
i Consolati, rimane a’ vederai, so il mini- 
stero della marina possa ritenersi compe- 
tente ad esercitare la nuova attribuzi 
che, con sì ibrido innesto, gli sarobbo a: 


guata. 

Con tutta l'alta stima, che nutrirsi possa 
per on illustro ingegnere navale, o per un 
valoroso marinaio, ci par lecito di pensare, 
cho costoro non debbono esere propria- 
più atti a navigaro nel mare lite 
Ugo Grozi 
Por acque 
nocchiero in uomo politico ed un giuri= 
consulto valente. 

In conelusiono, zii sì concoda di non tot- 
toserivare alla poregrina propuata escogi- 
tata dalla mente feconda del signor C. G. 
Ma mi affratto a soggiuogere, che non sono 
punto un cieco adoratora dello statu quo. 
Ammetto porfottamente , cho i nostri Cou- 
solati danno luogo a qualche inconveniente 
è cho sd ogni modo il loro servizio sa- 
rebbe suscettibilo di miglioramento. 

Como dieova l'illustra relatore della Co 
missiono parlementaro nol progetto di leg: 


vili nazioni. Non è cerlo senza un wonti- 
mento di viva compiaconza, che, quando 
impero austro-ungarico sì trattò di com- 
pilaro una nuova leggo cousolare, abbiamo 
visto citarsì a modello la nostra. 
Ma la porferiono assoluta non è cosa dolle 
oivili iustituzioni. L'esperienza tosto o tardi 
matte sempre in rilievo qualche diffetto, 
qualche lacuna. 
L'amministrazione consclare, checchè se 
no voglia diro in contrario da chi ha il 
vezzo di gridaro all'abuso © d'imprecare a 
quel che si fece per lo addietro, noa hi 
dato sinora luogo a fondate gravi accusi 
bun puossi Zire che anche nelle mani di 
vomini 
al potero sino al 18 marzo 
utili è non fasignificinti 
zione, 

L' ceserione non fa la regola, fetti rari 
od isolati non valgano a provare, cho visia 
del marcio nell’ organismo , ed cecorrano, 
quindi radicali riforma. 

‘Tuttavia, ancha non volendo esagerare 
V'importanza doi mali lamontsti, non sa- 
rabbo forso fuori l'essmi 
iu 


—____ _ —_ =“ 


— Già! son io, e io soltanto; e se 
mi errestassi un-istante mentre. gli altri 
sarei schiacciato. S'io fa- 
‘voi. vorresto, dovrei fallire 
in un meso: e il mio fallimento porrebbe 
il pano in bocca a' vostri. figliuoli afe- 
mati? William Forren, nè alle vostre 
richiesto nè a quelle di chi, si siaio mi 
sottoporrò. Non -parlatemi più delle. mio 
macchine; io voglio. continuare per la 
mia strade. Domani io riceverò nuove 
macchine, s0 me le rompeste, ne proca= 
rerei di nuove: non cederò mai! 

Qui la campana della. fabbrica: suonò 
le 12: era lora del pranzo. Moore bru- 
scamento volso le spalle alla doputazione 
© rientrò nello scrittoio. 

Lo suo ultimo parole avesn prodotto 
una dure, una triste impressione. Era 


del Corioleno, ripetategli da-Carolina: 
« di non saper trav profitto delle: com- 
binazioni offertegli dalla fortuna.» 

Parlando umanamente a William Far 
ren, uomo buono, onesto, non. invidioso. 
di coloro che stavano meglio di lui, (di- 
sposto a stimarsi. bastantemente soddi» 
afatto pur di avere-lavoro; parlendogli 
con doloezza, diciamo, Moore si sarebbe 
fatto-un amicot-Pare impossibile ch'egli 
avesse potuto voltar le spalle a un uomo 


certo il caso-di applicare quelle parole: 


plauso @ di grazio al Bersagliere d'ave 
soguito l'Opinione su questo grave argr 
richiamare l'a 


mento, contribuendo così 
tanzione del governo in proposito. 

So manifestando francamo: 
pensiero non abbiamo 


più fecondo di benetizi por il preso. 
Par esampio qualche riforma rel 
mento all'organizzazione del personale, 


nisso stodiata. 


giore aviluppo al concetto del 
Gradisoa signor Direttore 
Di 


NOTIZIE ESTER 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opiai 
(W) Parigi-Versailles, 18 luglic 
Curioso fenomeno 1 Il olero già così til 
sotto l'imparo è diventato improvvisan 
petalsuto. I nestri uomini politioi ron 
vrebbero trascurare cotesto sintomo. Il 
togao del governo non è qualo si pot: 
desidorare, psrocchò incoraggia la G 
ad usurparo i poteri dello Stato. Ir 
stri oradovo di avero dato soddisfacenti 
sposta ai critici, poichè dichiararo: 
non essoro baochettoni. Ma qui noo tr 
di fedo. I genuiti ebbero a lodarsi ess 
dal protestanto Guizot che di parecchi 
uomini di Stato, i quali lo avevano pree 
inistero.' Provoca 4 conflitti rel 
l'idea falsa cho lo Stato debba favor 
partito cattolico. Questa idea è manil 
espressamento dai nostri governanti 
aredono che il mantenimento dell'i 
non sia possibilo so non coll'allean: 
cattolico. Quindi la protezior 
ai cattolioi e ve 
, loziono del signor di 
intorno a ciò le istrazioni del signor 
ai sovordarono con quello del si 
faure. Quindi lo facoltà oxtralegali co 
ai circoli cattolici e ad altra Opere pi 
possono cospiraro contro la ropubbi 
compenso della guerra che si suppon 
ciano ai nomici della sosictà. 
pubbliche non si accettino s0 
quali ammettono dovere i 
lo impreso dei vesco 
menta destituito il prefetto ch 
dannosa la 
Ssoro Cuore, 
Questa solidarioià del cloro e delle 
è funesta allo duo parti. Presso il 
l'interessa religioso si subordi 
all'intoresso politico. Il vescovo dai 
giorni non sspîra più alla sentità; 
ua prefetto in sott:na ; ma un prefa 
Vaticino. Lo Stato d'altra parte cc 
parzialità vorso la Chiesa esaspora 
mici della libertà. I clericali laici n 
donsno al ministero di non grder 
stessi. privilegi ndo godono È ci 
ci. Por tal guisa il clero è dall 
pinto a testare lo rivendicazioni 
ragionevoli ; i radicali poi sono cor 
prendoro paniiti ostremi per la con' 
foro che lo Stato nen basti a gare! 
liberi 
Da questo parto di vista la oltaz 
parocehi giornali davanti ai tribun 
dal R. P. du Lso, n°n è senza gr 
suporiore d'u gosniti e 
Riutizio coloro elo  anuunziarone 
atati-isaoi alunni più favoriti de 
candidati in un pubblico esame di € 
Suppongesi per un momento e) 
Luo abbia ragione & che gi 
emi. Ma egli non avrebbe do 
far ia Fi 


mento da un gesuita, mi racsontav 
voosto di aver fitto” questa obbi: 
suo clicnto, che risposogli: « La 


e 


abbattimento profondo, ma pazion 
potò Moore lasciarlo con. quella 
< non cederò mai! » senza una 
rola di conforto, d' incoraggia 
speranza... 

Farren chiedeva ciò a xò ste 
tre ritornava alla sua cassitiza | 
povera casettina un tempo.piace 
squallida benchè. pur sempre } 
10 chiedeva a sò stesso e conci 
il manifattore straniero era + 
egoista, insensibile @ stolto, an 
reva a lui, nel suo agire in t 
Pensava che realmonte l’emigr: 
lora solo no avesse i mezzi) sar 
feribile al servire sotto un pad: 
Ei si sentiva avvilito.... quesi 
ogni speranza. 

Quando egli entrò, sua mog 
in tavola il suisero desinare, q 
solo permetterano le. ciroosti 
po' di minestra e scarsa anch 
Alcuni de' bambini più picculi 
sero dell'altra quando ebbero 
loro: parte..... tale, domanda 
molto fastidio a William. 

Mentre sua moglio si stui 
quietarli.como: potea maglio, 
e andò all'uscio canterellando 
zoncina ‘che pon polò perali 
dire che una goccia o duo si 


Ì 


tale, in tal modo, piantarlo lì senza ‘una 


zioni, un po' più lentamente ? 
— Son io tutta la corporazione dei 
fabbricanti dell’ Yorkshire? ‘Risponde» 


temi. 
— Voi siete voi? 


note il bisogno, anzi-la miseria 
dimeno non wera ferocia; non malignità 
in quall'aspetto: eravi una tristezza, 


a soffermarsi sulle palpebre. } 


espressione: banevola' e conciliante. Sulla | colla manica e seguitò a cantare 
faccia del pover' uomo era scritto a chiare | prima, fermo 


‘uscio, e, .a 


non | da sà: poi. in silenzio. 


(Ce 


il nosti 
itato di giudien: 
assurda la proposta dsl signor C. G., cor 
veniamo porò col medesimo nol crede 
che lo stabiliro delle regolari {xpezioni n 
sia sessi probabilmente la sola misura 
adottarai per rendere il servizio doi coni 
lati immune da ceusure ed in pari tem 


al sistoma dogli assogni locali sarebbe | 
avventura opportuan, o quanto meno inc 
portuno non sarebbo che la questione ' 


È noi appunto ci permetteremo di espo 
alcano nostre ideo al riguardo dopo 

remo cerosto di dare un qualche m 
inpezii 


gliere d' aver 


| di giudicare 
C. G., con- 
nel credere, 
pozioni non 


la misura da 


in pari tompo 
l preso. 
rea relativa» 


nale, ed 
i sarebbo per 
Lo meno inop= 
questiono ve. 


famo di esporr 
do dopo che 
alcho ma 
elle ispazioni. 
ooo. 


PTERE 


le de 


lOpiniono) 


AS duglio, — 

ì così timido 
|1uprovvisamente 
olitici non do- 
sintomo. Il con- 
Lalo si potrebbo 
legia la Chiesa 
I mini- 
cento ri= 
iararono di 


di parecchi altri 
preceduto 
fitti raligi 


‘ pio, che 
biica fn 
one feo= 
funzioni 
coloro î 
favorire 


» a de to 
iPresio ii cloro 
pro più 
nostri 


api 


ali Inci 


(TIDETI 
siano è suoi 
svuta |0e 
osuiti 


o un padrone tale. 
i privo di 


vii ne chie 
‘0 finita Ma 


bomanda parvo dar 
» 


diava di 90- 
a meglio, ei s'elzò 
ndo una can- 
potè peraltro imper 
6 duo scendessero 
pelpebro. Ei lo terso 
|ò a cantarollare dap- 
[scio 6, a ruminar@ 


(Continua) 


Bonin, fatono intera- 
generale Balow. 
— È morto nell’ Holstsin il conte Walf, 
giù ministro della Darimaroa a Stockolme. 


SVEZIA E NORVEGIA 
“Sa 

che il nuovo prestito svedese non sarà per 

ora emesso che per tre quarti dolla somma 

finta di 2 milioni di sterline. 

— Lo stosso giornale proveda prossimo il 
ilo de iniintro dive evderregia a 
barono Hosbachild. 
popolazione della Svezia ,sscondo 
il censimento ufliiale ; era il 34 dicembre 
di 4,383,201 abitanti. 


ma i giudici sono psr nol. » 
sro se questo reverendo aveva 
in tal modo i nostri 
idiei rispondono in- 
‘bandisoe dallo Stato i ge- 


Rtguo; comm. A. Villa-Pernlce, deputato; 
conte Emanuele Borromeo, deputato; proî. 
Camillo Boito, avv. Emilio Campi, cav. 

‘dott. Leono Forti, avv. Lo- 
dovito Gatte, avv. G. Morpurgo. 

La Commissione stessa si è iersera costi- 
talta eleggendosi a presidento il senstore 
conto Agostino Casati, a vice-presidente il 

ico, a segretari gli 


guaeralo 
mento disfitti dal bella annessa al docreto atesso. 
Disposizioni nel personale 
‘sono da notaro lo soguen 
‘mmmariva comm. Domenico, primo prosi- 
aonto della Corto d'appello di Messina, collo- 
‘ento a riporto a sua domanda: 

Rossi cav. Giov. Batt., sostituto procuratore 
genorale alla Corto d'appello di 
fato ia missione di procuratore 
Brunalo di Napoli; 
Ghirelli cav. Luigi, 
Ro al tribunale di 
procaratore  genir: 


comm. A. Villa- 
avv. Emilio Campi e G. Morpurgo. 

La presidenza della Costituzionale per 
un delfoito rigoariò sttéto ‘lr doatitazione 
della Commissione per nominare i 
bri del Consiglio che devono rappresentarla 
in seno alla medesima. 

La tragedia al Lido. — Sotto que- 
sio titolo , la Venezia dol 20 contieno lo 

venti ulteriori notizie sul disastro 
niito "dvthenicì sbbràr al Lido 
abbiaia acceonato nol giornale di iori 


sostituto procoratere del 
oli , nominato sostitoto 
ale alla Corto d'appello di 


La Direzione generalo 
il ristabilimosto del cavo sottomarino fra Por: 
‘nambuco e Bahia (Brasile) 
‘toro ufficio telegrafico in 
e l'attivamento di 


glicoli calunniati. dalegrafi anuunzia 


‘o di cento; i principli 
;) cento padri di famigli 
\n0 ai tribunali degli indem 


Sabbio, provincia di 
el rervizio doi privati | 
Jlegrafico della stazione ferroviaria 
di Badolato, provincia di Catanzaro. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il Sindaco comm. Venturi che si era re- 
oato ieri a Chianciano por far viaita ad un 
uo fratello, sarà di ritorno in Roma do- 
igherà alouni affari 
io. Ripartirà quindi per re- 
ilo ovo non intende ri- 


delle scuolo..dei gesuiti, 
i di et, si nomi: 
mandarono dello ci- 


_________ 


NOTIZIE ULTIME 


UN NUOVO SENATORE 


Abbiamo ieri pubblicata dalla Gassetta 
Ufficiale la nomin 
46 corrente, del chi 


« lori mattina nello acque dolla Laguna 
ai Giardini Pubblici fa trovato ed estratto 
il oadavoro dell'infolloe Zanotto Franeesco, 
pì disastro avvenuto dome- 


mani allo G ant. 


danno ragione ai RR. pie 
loro produrrà un effetto 
.. Gli storici della grande 
che molti degli scoessi 
adettoro dalla parzialità 
lora. Tì Chitolet assolvova 
, so nobili.o-preti. Ed è 
gli avversari di costoro la 
re il tribunale rivola- 


carsì forso a Vioaral 
manervi che poohi giorni. 


la Caracciolo ancorata vicino 

Giaceva supino vd aveva lo 

traccie d'an forto colpo riceruto allo tempîa. 

Nella mani aveva îl portafoglio @ la ca» 
dell'orologio atrotta con forsa. 

— Teri ebbe termino il dibattimento con-. 

tro i duo beroniaoli Rana Carlo o Fasmtta 


con R. decreto | 
iarissimo dottore Sal- | 
so, professore dell'Univer- 
‘senatore, del Regno. 
Ci ha sorpresi alquanto talo nomini 
diché nel calendario ufficiale averam 
ia trovato il nome del prof. Salvatore 
gnato dal titolo di 
senatore del Regno. Ma abbiamo pen- | 
sato che fosse per errore, e che egli | 
fosse bensi già stato nominato senatore, 
ma che poi il Senato non l'abbia sm- 


sull'arte di ricordare 

maestro della scuole elomoatari, è da pa- 

reochi loro dissepoli recondo il sistuma del 
ssoro Tito Aureli 

rà luego domenica 23, alle 

ore 3 112. pom. 


sità di Catania 


sonssiva condanne. 


Marchese, accompa/ 


Como avovamo snaunsiato, iari obbo luogo | 
la distribuzione dei promi agli alunni della 
la-podoro alla vixna Corsioi, e propria» 
to nel vasto cortilo del palazzo ove ri- 


gli oratori clericali di quen'Alta 
i Depegre, i do Mesux, i Bro- 

‘1 signori Foncher da Careil, Ar | 
Bourbeau difenderanzo 

già approvato della | 


ia de l'Ariago è 
ito Waddington, 
dei deputati. Cotasto voto 
vasto, La leggo Wsddiogion 
derata, che restituisco allo 
ato uno dei privilegi om 


E difatti è così. Il professo: 
sofia del diritto e rettore dell'Università 
di Catania, era stato nominato senatore 
nel 1885, ma il Senato non avendo tro- 
in lui lo qualità richieste, non l'ha 


politica ha dall'Erzagovina che 
| guito al concentramento di gra 
turche presso Mostar © la resistenza che 
i montenegrini trovono nei fortini di- 
nanzi a Nevesigne e Metokia, il pericolo 


| spese processati. 
Parrictàto. — Leggiamo nella Gas- 


discoro rispose l'o. 
sogretario generale del ministero d'agricoì- 
| tura, indostrià è commercio. 

Furono dopo ciò distribuiti i premi agli 
alunni olio maggiormente si sono distinti 
nol corso dell'anno. 

I parenti degli aluani © molte altro per- 


mattina del 47 corrento, in Sessa 
verso le ara 7, un certo Angelo 
Monaroa fu amassinato in mezzo alla pub- 
| alfea via con setto solpi di pugoslo da suo 
figlio per nomo Marcello» 
‘Lo snaturato figlio, dopo di a 
il padro, dallo dui ferito il sang: 
si diò a calpestarno 


Ora è stato nominato con nuovo de- 
creto, come appartenente alla categoria 
46 dell'articolo 3 dello Statuto, essendo 
stato tre volta eletto a pre 
Consiglio provinciale. 


| Mostar semi 


‘erano prosanti alla corimonit. 


certo della salma dol porero vigile 

a del proprio dovere mentre 
‘a snoi ‘compagni era intonto a | 
incendio nei magazzini alla Bosca 
ba avuto luogo quest'oggi con | 


| figlio matoratm 


| spruzzava in grin a 


tra padro e figlio vera una vecchia causa 


pi darsi pensiero di 


spegna 
disfaraono, ma l'opinione | della Verità, 
ho cadero sopra di esso tutta | pompa. 
dol confiitto, L'Amemblea sarebbe 
gli olcitori 0 il pacse, 
oso, tirato in- | rone di flori, 
pelli di guardio municipali 
pubblisa sicurezza, e di vigili. 
Dopo il caro vanivano gli assemori mu- 
@ cav. Ostint, Îl coman- 
municipali 0 Îl comane 
guiva un buon numero 
dd il corteggio, no- 
doi vigili, sì obiu- 
i di pusrdio muni- 
vigili 0 di guardie di pubblica 


malo lo sostanze 


funebro di scconda clama socor- 
| dstogli dal municipio o ricoperto» di 


imtruzione. — Loggesi 
nella Gazzetta di Napoli del 20: 

Gli allievi del Caracciolo partiranno sa- 
jmo sul Daino pel consueto viag- 
cha durerà ciroa tre mesi. 
rà comandato dail'egre: 
colonnello Flores, dirattore del Gonvitto, ® 
| il viaggio sarà. eseguito | 

toscando lo costo di Francia, di Spagna © 


finora , por stabilire | gl'interessi dei portatori delle obblig: 


ediooro important 
stini delìa repubblica. 

sarà. pronunolato 
‘addiogtoo, Ja Camera dei de- 


mmondatore in gnel- 


al Mediterraneo, 


di amici del defunto, 
sompagnato dal — 1 giornali di 


in quella città si 


sta firmando una 
in nome di leggi non | 


abrogato, si chieio la espulsione dalla Fraa- | 


Che dottrina cri 
giumo nol Giornale d'Udine 

Fu prodotta querela all'affcio di pub- 
blica sicurezza contro' il parroco di Sun 
vere gravomente maltrattata 
ta Fiorito Italla di 
jppe rispondergli ad 


tntlana! — Log- 


unia sessione. straordinari 


Grandissima era la folla dei cittadini 
lungo il tratto di strada che lin percorso il 


— Serivono da Saint-Wondell alla Ga: 
selta di Colonia cho tra o quattro mila | 
lo guoli oransi raduvate presso | 
lo in cui dicovasi che 
donna , farono disperse | 
4 colpi di baienetta da una compagnia del 
4° reggimento di fanteri 
chio persone rimasero forite o venne aperta 


con pugai © soliaiii ci 
anni 43 perchò non 
uua domanda della dottrina cristi: 
La Fiorito uscì di chiosa dopo esere 
sista cosìreita a rimanere in ginocchio 
molto tempo, montre era piena di sangue 
porso dal naso in caus delle parcossa avuto. 
Nl terremoto di Viemaa. — I 
Vionna ci recano alcuni particolari 
i remoto avvenuto N! n 
| Vionna fl 45, Il panico è atato sopratutto | 
lia Borsa, dove i fatti d'O- 
in quel giorno chiamato colà 
ja considorovole. Ma il pericolo della 
immediata: del sofîitto potò più che 
promossa dal maneo di soli- 
Più di 2,000 per- 


nnunciato Îl tre- 


Alcuni giornali avendo 


dfayringen fn un 


no iugombre di gento, ma 
non è stato che do> lo sei che il sonvo- 

dall'onjodalo della Consolazione 
al campo Verano. 


dotti delle acque. mil 
della Sputte, seo. Lo. 


lol Reno. Parso- 


si assocrerebbo un bone! 


—. Un dispaccio da Pistroburgo, 48, 2m- | 
in occasione del suo 78° ammi 
versario Ji prinoipo di Gortsshakoff rioe- 
| vette le fulicitazioni più losisghiore dal- 
| l'imperatoro e dall'imporatrice a testimo- îi 
nianto di simpotfa da tanto parti. Eruarnle, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 


Il Barometro è ridotto a 0* e al mare. Lal. 
terza della stazione è di 40,m1 
Barometro a Mexzodi 
Termometro centigrado 
Massimo «= 29,9 — Minimo = 180 
Umidità melia del giorno 
+ Relativa = 05 — Ansoluta 
Vento dominante. Da N. n BS. 
‘Stato dol cielo. Cumali nella matti 
risco nel pomeriggio, serono-nebbioso Ja sora 
è lampi abbaglianti al SE. 


lasimano la delibera» 
pggioranza” clericale 
Jie di Anversa fo iolto 
lola aveva accordato 
ja professionale di 


I giornali liberali bi 


del Consiglio provisciai 
il sussidio che la prorin 


| dità dell'imparo ottomano. Si leggo nol Giornale di Pietroburgo 
‘sono iasolstono ]à i telegrammi dalla Ser- 
bix-0 si precipitari 
| andando” atte -grida: 
1 soffitti, secondo Je osservazioni ripe 
tutamente fatte, crollano com ‘straordinaria 
facilità o tono sai più perlcolott che le 
volto della chiese; peroochè questi pati- 
scono talora dei notavoli orolli senza. di- 
sfarsi. Lo mura dello chisse di Vienna fu- 
sono «talmente scosse che lo campano pre 
| seto a suonaro, 
{8° La ssossi fu grando, Si vide la terra 
ohio esso soffrirono del 
i gravi-cropataro, ma nesiaza ‘caddo. N 
fo" porsora merta, nd ferita cd i danni'ma@ 
toriali sono poco importanti. 
L'Accsdemia di Vienoa farà.una rele= 


| inatti 
| tegia del principe Nikita come” debole 


Dolgergubiticai nomi 


— L'Indipendance 
giuri net Esposizione 


doi membri estati del 
internasionslo-d'igiene 2 salestaggio. 
iurati + signori Leoni Ma= 
riani, ingegnore, 
— 4° Bruxelles è morto un 
«arîtto del 2 dicorehro , Franoss 
Îlo de Rives, che pubblicò pareo- 
i solla muralo 0 ui dogmi entto- 


« L'Agenzia int 
dorl un dispaccio 


Jernazionale ha distribuito 
da Vionna, in cui si di- 
sopra la fodo del: TagBlatt , che il 
ipa di Ssrbla ersii rivolto duo giorni | 
fra Pietroburgo, domandando : al governo | 
reso d'intercedere ja furore: d'un armi- 


ila piazza innanzi, 


goTIZIE TEATRALI ÉD ARTISTICHE 


Cuntermiamo lo notirio pubblicate ieri 
tro Apollo, Aggiungiemo 
soltanto che. fra i Lituani e la G 
del maestro Pouchielli v 
menta vccla quest’ ullima che. l'anno 
scorso ‘è stila roppresentata con tento 
successo ‘mila Scala di Mi 
ti sar:1m0y co:ve icri abbiamo detto: 
Aida, Mefistofele, Lo bella fanciulla 
dî Perth è lu Messa di Verdi. 


pirmo donde fl gionale 
sbbia ricevuto questa informazione, 
me polstamo affermare cho nestina domanda 
‘di questo’ genre è stata fatta al governo 


AUSTRRA-UNGHERIA 
iornali nustriaci hanno netizie 
fuyabbero credere chela 
Dieta Urolase non vari 


— nl Daily Neves pubblica’ il soguento 
dispiocio da Vienza, 13 luglio: 

< Si dico qui che lo condizioni dell'ado- 
dell'Inghilterra all'accordo atebilito 
duo imporatori, sono, fra 
Lei belligeranti debba ricovora as- 
{a © indirotta dal di faori 
a apecio di mediazione se 
iui belligoranti o per 

cho nessuna po- 


Pubblicazioni. — Siamo forse gli 
ultimi a parlare di un pregevole bossetto 
| romano del sig. @. Robusto! 
sta-in caso di Mecenate (| 
Booca.) Gli è che il sig. Robustell 
amico 6 collaboratore, 0 pu 
moairo di aspettare che il sao libro fosse 
giornali; Ora ci è lo- 
lodo a quella di quasi 
taliana. Il bozzetto dol Ro- 
dio diligentissimo di Roma 
tore vi sì mostra eradito senza 
sorittore-eloganta»-cinuusa unire 

ricarohe storiche sd una for- 
Festa in casa di Mo- 

uo buon numero di 
ottime sporasse che 


lriare così presto 
‘9 sui promerebbo 
parorsi, sensa di 


stato penoso il dover cami sia atumossa alcu 
non dietro domenda di 
tica romana daranno una rappresenti ì 


zione. Eccone il programma : 


meringa riot, eormmedia di Goldoni, 


parto lo signore Giul 


| giudicsto dagil altri 
| cito di unire la nestra 
tutta la stampa è 
bastelli-è uno stu 


— Esco un dispao: 
« Vionna, 18,— La So 
Ja sua ultima riserva, 


polgia di A. Fosiuato, bia miso-in'esm- 


vida fantasia. Quosta 
cenate ha giù trovato 
lettori «a. conforma le 
il Robustelli uveva già dato-di° 


La tentazione di Sail Aùtoniò , 
signora Lupi 0 i 
idi, Garroni, Carosoi e Monta- 


traro in liber. Dal 


iu oggi più che mal 
in vista dollo critiche. circostanze 
nò il contegno tenuto finora potrebbe 
provocato misare di "i 

governo non avesso vol 


atbuai, | guori bal 


fe reg 


ATTI URFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente 


— ‘Tolografano da Berlino, 48, al Mor 


armonici,  dirotti dal» metro | 
eseguiranno , negli 


igora, a meno cl 
luto sindacato le «Vi 
intenzioni di singole persone. 


+ Giuseppe Braogoli,, 
gi | intarmenzi, sooìti persi di midaica. 
palo destò ilarità ni o 
nec, cho sl diobiarò sodi 
curazioni del bano, 


‘« La Rumonia non ha chiesto la osesione 


del distretti della Sulina, nò 


dt | rrortzie Intiane & Fatti VARI 


zione contituzionale di 
Pungolo di Mi- 


nell'Ordino della Corona d'Italia » 
tra la quali notiamo quella n: grando ufizial 
goneralo 


olivento riposo. 
2. R. decreto 21 giugno, che 

di dorivare Je aequo ed 

cato nell'annesno elenco 


somunioato . confi 
la sostanza della nota im cal 


mutizmo. — Tosiano dal 


iiotie eletiorale dell Associa- 
mele fu comporta coi suguenti 


id 

costretti a sosponi 
cagipne di copiose pil 
‘81 giugno, she autorizza la |'indugio esrcano 


occupare ll 
agli individui nel me- 


di, Proder icia nel 1849, 


ae 


dello Siato descritti nella ta- | vantaggiarei. Alla Correspondance Politique 
sarivono quanto segue: 


" L'arruolamento del volontari prende in 


turchia delle grandi proporzioni. Tutti i 
facchini, i baresiuoli, i giardinieri, ecc., sì 
riuniscono nel cortile del ministaro della 
corra. Gli albamesî, i kurdi, gli arabi, i 
circassi, gli anatoli, 1 tzigani, eco. 
gono dello armi per mare 
delia patrin. Finora sono stati arruolati 15 
mila volontari, ma questi non ‘sono aneora 
partiti por il fentro della guerra. 


chieg- 
‘soccorso 


"i Lo pirzzo davanti allo moschoo presen- 


tario una socna curiosa. LÀ | softas si fanro 
| insorivere come volontari; gli ulemas sta- 
bilirono sotto gli alberi le loro tavole, vulle 
quali sorivono i nomi doi volontari a mi- 
Sura cho si prssontino. I soffas formoramo 
Un corpo specialo che sarà comandato dagli 
| ulomas. 


“È falso che sit stata formata una le- 
193, I greci non hanno simpatia 
ma essi non combattoranno È 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


San Vincenzo, 20. — È arrivato il 


postale Nord America, della Società 
Lavarello, ed è ripartito por Genova. 


"\lessandria , 20. — Il governo non 


permetta che si pongano in esecuzione 
Te sentenze pronunziate contro di esso. 
Hachmann, presidente della Corte di 
giustizia , annunziò questa mattina in 
piono tribunale che egli rifiuta d'ora in 
poi di accettare qualsiasi. processo, © 


I i in conferenza. 
Vienna, 20. — La Corrispondenza 


di un attacco dei montenegrini contro 
evitato. 
La guarnigione di Trebigne ricevelle 


idente dol | an rinforzo di 2 battaglioni. 


Parigi, 20. — Il cavo telegrafico fra 


| Bahia @ Rio Janeiro è interrotto. 
+ giornali porigini annunzio ehe la | 
1 bilancio ha prosa una iui- | 
juziona circa l'istru 
agli rumenti' di spes8 che esfa | zodi 
bilanio della istruzione 
che un articolo epecia 
| della leggo di ficazza sutorizzi i comuni 
rei di dieci cento:imi addizionali 1 
voo» di quattro, como 
la gratuità doll'insegoamento primario. 
— 11 duoa Dészzes, ministro degli affari 
esteri, fu promosso gr 
E 


Versballovo, 20.— I principi di Pie- 
monta partirono questa mattina per Pe- 
terhof, ove arriveranno domani a mez 


Londra 20. — Hassan pascià, figlio 
del kedbivo, è partito cggi per l'Egitto. 
Gostehen acconsenti di rappresentare 


zioni egiziane. 
Parigi, 20. — Il principe di Hohen- 


ande uffcialo della | Johe, ambasciatore di Germapia, è per- 
| tito questa sera, avendo ricaveto un co! 


pranzo di gala. 

ra seduto alla destra dell'imperatore 
Francesco Giuseppe. Non fu fatto alcun 
brindisi. Verso sera i due monarchi fe- | 
cero una passeggiata. 

Belgratio, 20. — Dispaccio ufficiale. 
— Teri ebbe luogo un combattimento, 
che durò 7 ore, fra l'archimandrita Daci 
© 4000 tarchi regolari. I turchi furono 
posti in faga ed inseguiti fino alle trin- 


rarsi. 
1 serbi fortificano il villaggio di Mali- 


21,— Il Times ha da Re 
montenegrini sono sempre 
vosigno.. Si critica la stra- 


Londr 


ad indecisa @ tale da sscrificare i van- 


| taggi ottenuti nel principio delle opera» 
| zioni. 


L'occasione di occupare Mostar senza 
combattere è digià perduta. L'inazione 
del principe permetto a Muchtar pescià 
di concentrare lo sue forze. I turchi 
sperano di poter condurre le truppe ad 
attsccaro i montenegrini allo spalle. 
Questo troppe, cooperando con altri 2000 
turchi che ora sono bloccati a Gazko , 
costituiscono un pericolo serio pei mon- 
tonegrini. 

La popolezione mussimana si rivol- 
torà sonza dubbio contro il principe 
kita nel caso di una ritirata. 

Costantinopoli, 24. L'ambasciatore 
russo partirà lunedì in congedo per Pie- 
troburgo... 

Un dispaccio di Osman paseià constata 
che i serbi avevano a Zaicar 25,000 
nomini. 

Il combattimento d'Izvor è terminato 
colla vittoria, dei turchi. Ii nemico, fu 
respinto, perdendo 2000 uomini. 

Bukarest, 21. — Il Senato autorizzò 


Tl ministro dello finanze. presentò un 
progetto per coniare moneto d'oro. 

Bukarest, 21. — La Camera dei de- 
patati approvò l'indirizzo al trono, nel 
‘quale seprimo fiducia nel ministero at- 
tualo o Ja speranza di una muova èra di 
libortà e di mbralità. Circa alla politica 
estera, l'indirizzo dice che la neutralità 
è richiesta dai trattati © dalla situazione 
geografica, ma che la Camera attende 
tuttavia 10"scioglimento di tatti i reclami 
formulati in diverse epoche, dalla Ru- 


Gredito Moviliaro 
ced 
Ari zia delia d 0 
Dee ere renna. 


Sion! aari:6 01 (er) 
oo Mana ese | 


BORSA DI ROMA 
21 luglio 1890 (ore 1 12 ant) 


La Rendita apriva stamano con tendenza 
ma dopo conosciuti i 


forma 77 10 fm. 


larminando 77 piuttosto offerta. La pronta 


stati i Prostiti cattolici 0 valor. 
aggirava sal 12 15 circa con 


(Oro 4 112 pom.) 

La Rendita a principio domandata a 76 

mozzo £. m. in seguito ni secondi coreì 

deboli di Parigi finisco 78 80 a 76 85. 
qualche reazione, vene 

contratiato da 11 05 n 11 90. 


Rendita Italiana 500 + 
Napoleoni d'oro » - » 


Credito Mobile < « © | 


PARIOI (ore 325 pom) 
Rendita Francese 3010 | 
=» 500 
Banca di Francia . » + 
Rendita Italiana 00 - 


Obblig. forr. V..E. 1 


Cambio sull'Italia 
Consolidato inglos 


GIACOMO DINA, DinarronE. 


Rommatno Giovanni, Gerente. 
_©©©jSTSMR 


Vendita di Stabili demaniali 


Avviso d'Anta, N. 719 (V. 4a pag) 


BANCA GENERALE 


SITUAZIONE AL 30 GIUGNO 1876 


Azionisti saldo azioni 
Numorario in Cassa 


glio 
Titoli dello Stato 0 vi 
lori con guareati 


Anticipazioni sopra dopasito di 
carto pubbliche fatto con Po- 


Riporti e conti ‘correnti gr. 


ione 
Interesni passivi su Ci C.ti 


Conti correnti 4 00 


ti di depositi liberi 


ser 
= 

Utili lordi dell'esercizio in corso » 
| Risconto © saldo utili 1875 


Totale L40197 


TI Diretiore Gen 


UNIONE TIPOGRAFIGO-BDITRICE TORINESE 


GIÀ DITTA POMBA 


ROMA — TORINO — PISA 


ISTITUZIONI SCIENTIFICHE E TECNICHE 


CORSO TEORICO PRATICO D'AGRICOLTURA 
DI CARLO BERTI PICHAT 


Le dispense sono 162 


Colla dispensa 162, testè pubblicata, si è posto termine 
all'associazione di quest'opera. 

Quei signori associati che per qualsiasi causn avevano 
interrotta l'associazione, se desiderano completarsi l’opera, 
sono pregati di rivolgersi alla Casa Editrice, o alle sue 
filiali, indicando sino a qual numero di dispense hanno 
ricevuto. Per le dispense residuali la Casa Editrice accor- 
derà pure le facilitazioni d'uso. 


Stabilimento dell'editore EDOARDO SONZOGNO. Milano, Via Paquirolo, 14. 


n grado di osoro il giornalo italiano che 
notizia dirotto dal Tentro della Guerra. | 
ichouk, ecc, il Seeele si è procu- | 
inviano corrispondenze. © telegrammi, 
ci, piani di mediante il sistoma paticonografico dello Sta 

rano riprodotti nel Meeei@ il ziorno stamo del loro arriv 
ratori Gompotent silitari commenterano © apiogliernmno ogui giorno e mosso delle 
truppa elle a lettura dei bollettini riesca di facile intelligenza. ancho alle persone 
meno dotte nell'ar 


n SEcoLp sare sc 


ro a speciali corrispondenti di Belgrado, Costantinopoli Rou 
al Teatro stesso della Guerra, î 


di ritratti lobiografi di prsonaggi che hasno principal parte 
do tutti gli abbonati al SkcoLo ricerono in donò, pubblica pur 
attualità sulla Ca 0. 


ll Secollo hs una tiratura quotiliana di oltre trontamila copio o superiore cioè alla tiratura di 
tutti gli altri giornali politici di Nilauo sommati insieme. 


ne aperto un abbcvamento straordinario al SECOLO , dul { ogosto al 94 diccmbre] 1876 aî 
segmenti pre: 
Milano & desaieilio + 3 50 = Franco di porto nel Roguo L. #0 — 
PREMI GRATUITI AGLI ABRONATI: le Tutti i numeri del gioranle, che verranno pubblicati in 
Luglio dal giorno dell'iscriziona dell'abbonamento, — 2" Tutti i Jiusicato LEM 
ronto Prrroresci che verranno pubblicati nel periodo di detto 


SONO PUBBLICATE LE PRIME ® DISPENSE DELL' 
Si pubblica per 


ALBUM DELLA, GUERRA D'ORIENTE DEL 1976, sti: 


tabilimeato Sonzogno, como già feco per lo Campagne 
1880 è del 1870. li avvenimenti che 1 compieranno durante la guerra com 
tro la Turchia nel 


1Atbum guerra mie pubblicherà quadri di battaglio, fatti d'arme, episodi 
dolla guerra, veduto e piani, ritratti, costumi militari, armi @ materiali da guerra, occ, — Relazione 
ordinata 6 particolarezziata ‘dollo diverso fasi della campagna, — Niografio. di sovrani , diplomatici, 
comandanti © celebrità militari, ecc 
L'Opera consterà di una Merle di 20 
formato in-folio (formato della Espos 
La prima Disponsa contiene un'accurati» 
PREZZO D'ABLONAMENTO AL 


pubblicherà un Afium d 
INTO. 


dipen 
tutto il pi u 


od un'elegante CorentiNa 


iano, un'altra Serie verrà pobblicata alle stesse ci 


DELL'OPERA : 


ERSALE DI FILADELFIA DEL 1876, 


pense del formato dello Esposizioni Unicersali del 1807 e del 
nuovo mondo che schindo i suoi misteri ai nostri occli ma- 
o e più lb 


SONO PUBBLICATE LE PRIME 12 DISPENSI 
L'ESPOSIZIONE 
LLUSTRATA, 7" 
riprodurrà fodelmonte lo ca 

indigeni è tatto ciò che di più gr 


potrà a buon diritto ch 
propono di essere l'£spo 


nell'indust 
ione della 

ieersate di Filadelfia del 187G iltustrat 

da questo Stabilimento, la qualo è la necessaria continuazione dello Esposizioni di Parigi © di 
cho ottennero lo straordinario successo a tutti ben noto. 

L'Opera è divisa in duo volumi © constorà complessivamente di 80 

i compono di 8 grandi pagine: 4 di testo e 4 di divogni. 

PREZZO D'ABBONAME: 

Franco di porto nel e 

Una dispensa neparata Coni 


ne în gran farmato. Ogni 


TO ALLE [NO DISPENSE: 


ento a dispense, lo qual 
sizione — II. I frontispizi dei due ei que 
perg fiegare i duo voluini — IV. Tutto le disp 
le 80 prom 
SONO PUBBLICATE LE PRIME 4 DISPENSE DELL'OPERA: 


STORIA ILLUSTRATA DEGLI STATI 


25 difpenso in-4*, 3 carta di lu usate sn 
Storia degli Si 

doi giganti, percl 

nella atoria, di 


Nol volume che lo Stabilimento Sonzogno pubblica, cc 
terra ignota al vece ndo, © chiudo cogli attuali avvoni 
Le illustrazioni, affidato ad esperti bulini italiani ed i 
al tento: sicchè il volume potrà a buon diritto intitolarsi 
della Indipendenza americana. = 
L'Opera consterà complessiramento di 25 dispenso in grau formato au carta di lutso. Ogni di- 
compone di otto pagine in-d grande, adorna di dun aleganti incisioni. 

PREZZO D'ADIONAMENTO ALLE 25 DISPENSE: 

Franco di porto nel Rogno A i 

Una dispensa soparata Cent. #@ io tutta Îialia” 
Tutti gli associati riceveranno franco di porto la copertinia ed it 

ara il volume. 


ssiuageranno chiarezza @ vagherza 
omaggio dell'Italia ‘pel primo Centenario 


L. 250 


Deposito generale a! 
stilato da As Manzoni 
e C. via della Sala, 10. 
Venditain Roma nello] 
|tarmacie Sinimberghi, 
Ottoni, Rolli, Milani, 
[Garneri,,, Boretti e 
irogh. Zandoti, fili 


PROLALITÀ' DEL D. IN MEDICINA S. PACLIK DI ANGERI 


Polvare contro l'Emierania, incomodi emorroidali, ipocon: 
laria, difticoltà di respirazione, sonni inquieti, impotenza coni 

‘stitichossa e relative conseguenze. Questa polvera fu esperi 

jentata vantaggiosamento da ricomati medici © porciò racco- 
imendata. — Prezzo _L. 3,50. 


Tinico deposito per spedizione all'ingrosso 0 al minuto p 
la 


um. 12, primo 


FARMACIA PRENDINI IN TRIESTE. 
dll tiapegito in VENEZIA, preso AGENZIA LONOEG) 
Icampo S. Salvatore, N. 4825. 
'Romra ‘l'aboga, via dei Prefetti, 12. P. 
Vicenza, Valori. — Fironzo, Finsi @;0., 


Forino, Soave e C., via Bogino. — Milino, Manoni, vi 
neue 2°" Vivani ‘6 Besti, via ‘S. Paolo. 


Prezzo L, 6 con siringa 
Doposito pros 
Rome, farmacie Sinimberghi, De= 
ri, Herotti, Dorati, Balcere, So- 
ciotà farm. Garinri. Gratil,, Loppi. 


YDROCERASINE 


0 Moderatore della Thes 


aspienzion 
zi perch da dz 

"gli ovgnai della pelle 
Eonsonta la femitina 

nto quella latente tre 
fazione cho "è necessaria alle 


Essa a la propriotà incontestabile 
di modificarla e. di ragolarizzarla, 
di distruggere il imo cattivo odo- 
ro, di permettere lunghe marcio, 
reader meo sensibilo il freddo 
ledi o preservarli dai pedigno- 


Preziona aopratutto per la toelot- 
ta delicata © giornaliora delle da- 
16 tonica, finisca raforma 
gli'organi, calmatdono ‘il prurito. 

y Prezzo ta 350. Lun 

Vendita preso l'ageozia Tato 
do’ Profotti, 1: Ro: vl 


pello restituisce ai capîlli il primi» 
tivo colore. 
. Mede d'userla 

Si agiti la bottiglia vi ni immerga 
una spugna che, bene imp 
dol liquido, si passa ripetutamento 
soprai capelli avendo cura che siano 
bagnati fino alla cuto. Dopo gnalche 
giorno avranno ripreso il primitivo 
colora ed allora basterà fara la torta 
oporazione ogni 4 gior 

Presso Lire italiane 8,60. 

Deposito in Roma, presso l'Ager 


zia A. Taboga, via dei Pi 12 


alto per accomodare 
porcellano, terraglie o di 
ogni genore consimile. Esso si ado- 
pera a freddo, o basta applicario 
SI l'oggetto che si 
ccomodaro, od 
forza vetrosa. talmente. 


COCI UOVA eis 
ile). Masai 
ma comodità. Con un sempli 
Tererasart 
Prezzo: per ui 
per due uova L. 2 — 
Ia provincia contro postale 
diretta, apesa di porto a carico dal 
Vendita in Roma presso l'Agenzia 
A. Taboga, via de' Profeti, 12, p. p. 


ECIALE 
net porr. mamzn 


oi 

OLEINA ARABICA — Ottima 
per daro forza o nutrimento ai bulbi 
capillari. Usandola nella. teoletta 
impedisce la caduta ® l’imbianchi» 


La storia di un boccon di pane 
LETTERE 
Sulla vita dell'uomo e degli 
animali 


egno Li & all 
"frovasi vonditilo 


L. 3 
10 l'Agen- 
zia A. Taboga, via dei 


Prefotti, 12 


discorso in favore 
RLLA LIBERTÀ RELIGIOS 
Versione italiana di Giulio Piooi.i 
Seconda Edizione cent. so 
Franco in provincia cent. 90. | . 
Dirigorai a Roma all'Agenzia A. Taboga, via de'Prafotti, 


SONO PUNLICATE LE PIUME DISPENSE 


L'INSURREZIONE SLAV 


Storia dell'atualo conflitto turco-cistinno 
Unigi Fontana 
già cspitano di Stato Maggiore 
Lautoro si propono di svolgere lo viconde che tengono al pro- 
‘nente nospoa l'Earopa, facendosi a studiarlo tanto dal Îato politico, 
‘quanto dal militaro. Non tralascorà la descrizione dei costumi o. la 
topografia doi paosi che farono © saranno teatro doi princi 
|renimonti, però senza estendersi oltro di quello che sarà giudi 
ffiachè la apiegoziono dello coso narrate rifulga 
mi del lottoro. Nell'ipotesi, o meglio, nolla fiduciai| 
‘attonle igagtir dobba risolvere iron Lr ten 
lemte. la lotta impegnata nella penitola doi Baleari atsuio 
pes iaia uno Straordinario interes, Romentato ancora delle dram]| 
Mallcho peripizie a cui da luogo ll feroco odio di razza ©. di rel 
gione che fanatiaza ontrambo lo parti combattenti 
| CONDIZIONI. D'ASSOCIAZIONE 
Ilustrata, o no usciranno duo dispense 
e costerà di 20 dispense di È pagine! 
lascuna a cui andrà vata una carta topografica del teatro. della] 
giore | 
Per l'opera complota, colla carta Topografica, L. ®, 30. 
La carta Topografica del tostro della guerra ni vendo ancho se-| 
‘parataente a Contosimi 0. 
Per associare inviate 
tore, V ; 
"NR, Se gli aecenimenti lo richiederanno l'opera sarà segui 
ra serie d'ugual nunero di dispense. 


vaglia a Carlo Simo: 


[MOGG, Farmaciata?® vin di Castiglione? PARIGI: ss pepistre. 


F 0 LI 0 NATURALE DI FEGATO 
MERLUZZO» 
(Contro : Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Ratfredori, 
Tosse cronica, Affesioni scrofolose, Serpiggini e 16 
varie Malattie della Pelle; Tumori giandulari, 
Magrezza dei fanciulli, indebolimento generale, er. 
Questo Olio, estratto dai Pogati freschi di merluzzo, è na- 
‘turale cd assolutamento pirro, caso è sopporiato dagli s0-. 
[Machi più delicati, la sua azione è pronta © corta, ela sta 
‘superiorità sugli olii ordinari, ferruginosi, composti ccc., @ 
fe tiò universalmente riconosciuto, 
L'OLIO DI HOGG si vende solamente in flaconi triangolari 
‘Modell riconosciuto anche dal poverno lalino como propriet spe- 
AN rra cutat ona nu pamacie Eelgere l meme Hog. 


vendita nl 
Palmare Moberta e C*; Perna © fg. 


Un solidò letto di ferro 
Icon pagi 


#0. via Rosontese, PARIGI 
ADOTTATI DAI PRIMI MEDICI 


ETTI {ODURO»i FERRO: MA 


ivano calmo. 
All'ingrosso, 50, rue Rambutesu, Parigi. — 

o în Milano, A. Manzoni e C, via d 
la, n. 10, — Vendita in Roma nollo farmae 

Realo Garneri; ingleso Sini hi; Marchetti; Sels 
via Frattina; Serafini 


COLLEGIO CONVITTO MAN 


in Nocera-Umbra 
(SCUOLE EL: MENTARI, GINNASIALI E 


Si wguono in tutto i programmi governati 

ingue ingl. tedesca, fraucese, disegno, mu: 
‘ginnastica @ scherma. 

Questo collegio si riapre il 45 ottobre, ed hi 
tro anni di esrst-ns9. È posto in dominante posi; 
l'aria della catupagna c i comodi della città. Il 
cele, la genero-ità con cui il Municipio lo forni 
Komodo a compito Istituto educativo, la compitezzi 
linsegnante, e i nuovi ordinamenti che saranuo 
‘fanno sperare il concora» e il favore dei genit 
| II Direttore, a richiesta, spedisce il IRegolam: 


Un elegentissimo 
di ferro con paglieric 
ad uso letto cun sto! 
per L. es 

-d- 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERI 


di GARANSINO GIOVANNA 

Vasa LETTO di pere si usa plie 

fogile, a tarsiine, da collegi 
| molla. xe 


Ta provincia sì spedisce mediante vaglia, 


L 3 per imballaggio è 


icisto a faoco # dorato, mat erasso di laza @ pagliariccio a molla por LL 60 50. — 
rando e stelle permateraasi. — Laboratorio di materassi a 


|, Piazso Campo Marzio, 4, Roma. 


Let 
PRI 


Tetto completo 0 canapo. 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 9 agosto 1876 nell'Uffic 
R. Pretura in Sezze si procederà alla vendita, mediante incanto a schede 
degli stabili sottuindicati, pervenuti al Demanio dello stato, per effetto della 
7 Juglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. 3848. 

Tabella N. 5266. OPIFICIO ad uso mulino da grano, di N. 2 vaui 
Sermoneta, in via della Mola dei I'rati, al civico numero 17; proveniente 
pitolo di S. Maria in Sermoneta, e col reddito imponibile di L. 4,000. Affi 


Colabucci F 


| PILLOLE VEGETALI 


Depurative del sangue e purgative 


'mperteri per virtù ed ‘enfeneia "a tutti 1 de 
UVI Gmern'co is 


ero sempre risultati tali da di 
‘utilità in moltoplici e avariata malattie, 
del sangue od infermità viscoral 
||. Come no fauno fe 
Comm. Alessandro 
‘Achille Casanoca, cl 

nell 


illolo, @ por trent'an 
‘effcacia © la prat 
ciunato dalla disgras 


medici Professori] 


ay nell'ipocondriazi, e principal ato gli engorghi el fognt 
dela isa, onori, nos cho a olor be sano preti 
[rampi © formicolii cauti dalla pienezza di saogue tanto cacseiati 
Re ito oe data fi se 

Siculiana, 15 marzo 1874. 

Prog: sig. Galloani, farmacista, Milano 
| « Nottiatarosso dell'umanità sotrerente, ‘9 par reodero il meritato! 
‘tributo alla acionza ed l marito, niterto ché Dea da Î4 anni att 
“ da siflide, cho divenne torzaria, ribella a quanti sistemi ni cono 
00 per combattro, non rimaero farm, noti ‘ed ignoti o 

“ titolo di specifico cho nom farono esperimontati su vasta scala 
‘© tornarono Gatti infruttuoeì. sa 


l'epatite erotico, ta 


Cancelliere della Pretura d 
Prozzo: Scatola da 18 Pillole. . > 
id it EJ 


DI nate pr 
La crete <p 


rimessa di vaglia postale. 
|| Scrivere alla farmacia 24 di @itavio Gnllenmi ria Morarig 
Profottì, 12. Sociotà Far 
0 ©» Scarafoni dott. Gae-| 
farmacia Frozzolini; far. 
Deaideri; farmacia] 
toria; fur. d'Arnoool 


Barelli Fran =co; Scarpini Miel 
1 Collegio Romano, Marignani; Ia 
[Carmelitani Scalzi; Farm. Santa Maria della 


STABILIMENTO DAOTERAPEO 


li Appennini rimane aperto dal 15 maggio sl 45 
Ottobre, L= Par menti iraigend dl melico* diaioro 
Dottor G. B. Romanengo in Voltaggio. 


ss COARaR 


IMPRESA 4] ANTONIAN 


inzio tati 
Agi rime dol a manzio a imtteceston 
coufortabili. — Direzione Medica Dott, 0; » Plinio Schit 


PILLOLE NERVIN 


Prezzo della scatolelta contenonte 30 pillole @ l'istruzione 


spedisco in provincia coutro vaglia pamiale il, 
ito generale in Roma prosso TA geo” A LA 


|, Tea più gazona | 
"dono grammi 2 
[sarbuico ogni 
fin ne mam nità 
laquesna 
Iruginosa. 


PIA 


domande 
Veradita in Romea nella n 
sil Caffarel, Corso, 20 & nelle o 


